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M i l l e   m o d i   p e r   u n   m o n d o :

3d  p e r  c o s t r u i r e  c o n o s c e n z a
“Il giardino della poesia”

Poesie digitali (bozza)

*   I miei obiettivi:

- Indagare, evocare e rendere “visivi” gli special mood, 

le parti dell’essere, nella sua molteplicità,  intuite e intraviste

- Comunicare e condividere gli stessi.

- Sperimentare la coniugazione di immagini, suoni, musiche, voce per gli stessi fini.

- Indagare modalità diverse di accostarsi al testo poetico, 

utilizzando le nuove tecnologie e tutte le potenzialità possibili. 

- Ricercare e operare con sw di default o reperibili in rete.

- Stimolare la creatività, l’intelligenza connettiva, il pensiero divergente.

- Creare condizioni per la discussione e la riflessione meta cognitiva comune, sulla base di esperienze operative personali.

Sperimento io per prima, ovviamente, perché padroneggiare è sinonimo di possibilità effettiva di insegnamento.

Se non so farlo io, come pretendo di indicare una strada?

*   Operatività personale:

- Scelta di testi poetici, identificazione di elementi che ne traducano 

la propria percezione (musiche, suoni, immagini, foto, quadri d’autore, …)

- Scelta del sw con cui s’intende produrre (Moviemaker, Camtasia, Photodex, …)

- Realizzazione

- Condivisione

*   Operatività personalizzata:

Io la penso così. In rete ci sono ormai migliaia di video-poesie 

realizzate con immagini e canzoni di altri. Io la considero un’esperienza esplorativa e conoscitiva del me, dunque preferisco dare spazio a tutte le parti di me, 

quelle che forse non sono state a suo tempo coltivate, che io sento il bisogno di coltivare adesso.

Gli steps sono gli stessi.

*   Per gli alunni:
Al momento ritengo che gli steps possano essere gli stessi, magari rimodulati, tuttavia da docente penso che, se intendo avviare l'alunno ad essere protagonista, autore ed attore del proprio percorso, perché non stimolare anche e soprattutto la sua creatività? 

Ciò consente davvero di metabolizzare ed "entrare" in un testo poetico, accostare ad un linguaggio universale ma mediante percorsi propri. 

Scrive Marialetizia del Fortic : "... il resto sta nelle mani e nel cuore di chi realizza la video poesia..."

Angela
